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ÌQV lì EegaÒ 
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Un anno ,. 
Sei mesi « 
Tre mesi. 
Per l'estero aumento delle spese 

postali. ' ,, 
Ipaffctìmnéi si fanno ànticipatL 

ogni riga dlcolouilu. iii';^bm • 
^ifl'a »otLo' la 'fli'iua -•del?%0-

In quarta' pagfha Cent.' 
•"•• l i n e a , ' - ^ ^ 1 ^ 
Be%|̂ i&'̂ insGrz! 
aisjraniio ridotti.' 

la 
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anticipati 
I : 

Direzione ed Amminisfraziona 
Vis PoszQ Dipinto N. 3S36 A. ; 
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^r:PU CA IN BUE EDIZION Arretrato''iieìiT'^'' 
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• ' let tere 'Romane 
(Nor,tra corrhjx^h'dema mrticolare) 

'' , -^^^\ • %'maggio. ^ 

. (S^^ -^ Chi iori ..^i^^re col 
pensiero aPJ^^ttardp ? A, guel buco ^ 

'dei biichi, che solo tr$r,!nazioni pò-
teî tìffî iSre .nènorò bilanci; ; 
"Peccato che.hdn'Wiì possa, lasciar 

Urlare a fantasÙctierie. Il miste- : 
rioao silenzio dell'alta e serena 
notte che regg^Kd* intorno a me 
permetterebbe Tal pensier%i.,di Cior-
jcer̂  rsbcigUatq^, modes% .nel' 
bucoj quante e quante; considera^ 
zioni filosofiche-politiche-socialì da] 
<c,bucQ, ,nel muro » :,a^ quello del 
Gottardo : dalle mani bucate alle 
damigelle con e senza buco,; dai 
buchT'Viei' mensite'a quelli delle 

Ven^o a bomba alle notìzie,/.. 
bucoréllate^ ê  compongo questa 
giùVatà.hucheide.' 

v6i-o tìiì^fttìhi; gioypÌ3* '̂ '̂ ^ PiS* 
disporre? Si i^nie:3r:na; eàjfe^a 
è htìcessarìo un buco a quanto di-
f^popS;fc^tegoFÌcaip||i# la Jeggè. 

• * 

• ! -

...{ 
• •' 

^'::ln seguito a domanda deli g.te-
siciente. de|jifgabmetto è,;inscritto 

.allVrSiWé (ieì gìoruo d'oggi ìrpro-
eetto.per la prorojja delle còftvén-

//ioni commerciali .con : fan Stati. 
li Branca ha preserìtalllEi relazio'hè 
ieri,^'SiÌ|p|rniirììkèro.è Intéressa 
Simo che ia Gain era' àcòòî di- là 

/ Z : . . •.. 

^A^^V^'A 

y_ ' ^ . • • ^ ^.M\ 
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Arisi, testimònio' dell's'ccuèa nel 
processo Sbarbaro, e l-àvv. Ijo^eZ 
difensore. Ciò in sèguito all'asser
zione da qu||to fatta, che cioè il 
testimonio <Ì6vèva essere uscito M 
vinaio asserendo che lo/Sbat^baro 
la sera del 30 .aprU^-^Ayel|aÌ?Ìlo 
sp^to lanciato a^^^^Cinm-r|caR-
pava per Montecitorio. Permette-
t(5mi di aggiungere che cjuesta nq-
ISlfuolà fórma là JeUzì^'di ,qpégli 
amatori degli scafflSfiliqiiàli ri-
tftffrò'̂ C'̂ r̂ti allorsvbrgimentò^^ dèi 

processo. Esso fu ritenuto nel !i-
mìtriellov-.. sputò; e li fece per'-' 
Ife'àputarè amaro, vi =r-;.sV >; 

Dopo la sentenza si era.einesso 
un; sospirone sperando, cbe.iiisij 
lenzio succedesse, r^a; questo duello 
invece è,-proprio la coda,della coda,' 
Una coda ormai tanto''luh^a.d'^ 
farne rtòhchè una ma cento 'delle 
ciambellfì col buco ; e,, speriartio 
che fmisòaV p̂on la scalfitura di 
prammaticaW'bràccìQ--- che uri 
buco sarebbe troppo. ^̂  

proroga. -̂  
' È st^ta pure presentata la re-
lâ jjDne sulla cassa militare.^ È in
tendimento dì sottoporre ^ questa 
impia|!,tanteiamministrazione ;at|tO" 
^nqv^a. ad un piU accuratg.copti^pjlo, 
ed aila^dispos^ione del regf)iamentp 
.eenerale di contabilità dello Stato, 

quanto lontana.; Ciò anch^ ha sê --
guito di un certò^buco alquanto 
rilevante^ 'per il "qtóìè^arebberp 
scomp'arsi dèi verì^'-efl^'tó^eritici 
•^ilioni'^^ ben- inteso in̂ ^ partite di . 
grirórch'e hanno girellato' alquanto ; 
intorno,-intorno uscendo;ivipol;.peri 
ilvbuco.;. ; ,;Ì 
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^ ' Il^progetto per le maggiori spese 
nlilitaniiBdel quale viene disegnato 
j^Slatore-iì senatore Mezzacapo^inon 
incontrerà al fenato, alcuna, oppo,-
siziSffe perchè.U ministro è dìspo^ 
sto a dare le più anjpie spiegazioni. 

Fu pubbhcata la relazione del 

aèl'còrfd'tìer gètììb'cfvilè: Qii^stti 
fti il tema d̂èlUâ mra è&alléidè; 'e 
et ritornò sobra; oésèrVàritlò^che il 
Brifélhi noti'destai'j)unto del brioi 
anzi f^^seriariiente 'meditare coni: 
eludendo fGòtìì? -.«MEìchìtffio: angSVà 
unariyolta la^sostra attenzione so^ 
PA%vil̂ ,cpatlnuQ aGcumularsi4i fon. 
zipni peli iK îuisterp (Jd, ]^voyì;pub^^ 
bjipi,^perch^,i^,,dannì;gd:;i pericoli 
duutii accentramento JLquestò na-
tura, sono evidenti. » ̂  

^Questa ^elaz^one, è ^n;veFO buie* 
nella palpj|§nté pole,mi0a' ;d^U' àc-
centranientòi è' mèritpebjbé^ '|)tÓ> 
prio '̂che ipettessi unavijipnta;'-ne^^ 
l'artìcolo^ di fondò/ : " - ' ' ; o-̂ ĵ 

fìi Mazzini Accade quello che è 
;senÈif>r;e* acoadtitp plesso tùt^Sit popoli 
ed in tutte lâ  ejpch^ della,SEOI:ÌB, agli 
uomini veramente grandi. Vivi, furono 
perspgnitati, e morti, il loro nonìe 

t t f r ingrandendo contempo. ^" 
'Quanti,di coloro ai quali vengono 

celebrati funerali .solenni .il .gior̂ np 
della morte, non sono .pjù ricorduti 
idieci anni dopo di essa*/Di Mazzini 
non'tu cdsj, e lo ttìStìrhònianò le feste 
che Genova sta' preparando per • la 
inausurazsone del suomonunifinto. ;. 
i Altro che. pro/et« ae? Bisagno, co:-
me. Io:chtamar(^'rfòl in darisìòoe, e per 
tanto tempo quelli che sfruttavano 
'l'opera suat Nessuno di loro sarà ri-: 
'cordato dieci anni dopo 1̂  morte; é̂  
•per. creder cÌd,OÈnon occorre essei*è^ 
ntaztiniam, , ; ^ ,/.. :'.. 

Il comitato promotore del monu-
mento ha pubbncato: . '- , 

«Alla parola ji'invito, bandita dal 
comitato, nel màrzòi rìs(^àée^ò *le a^è*-
siòni^di 'ogni provincia d' Ìtalm,;'riàt<>i4 
sere i più illustri rappresentanti,deila • 
deilnocrazia europea ed , americana,; e 
ĵÉtituna promessa di convenire a &a-1 
nova, il 22 del proaaimo giugno, a •-
salutare nel monumento, che; verrà i 
sciapèVtò in quèr giorno, .l'idea rittnó-
ifpttrica' dei popoli* >: , 

SE Questa acclamazionendell* uniyeij 

• mi, uno elementare di grado inferiore 
é'T altro di, grado superiore, dietro 

.issarne superato felicemente su tutte 
• • • m^fi • - • •'• " i • • ' i ' . . ' 

le macerie, senza la veccuia, citstin-
2ìon0 ìli faGoltative, ed obbligatorie. 
Lo stesso numero di prove scritte ed 
or%ii> 0 di uguale durata, tanto pei 
noirmalisti, quanto pei giovani pro
venienti da scuola' privata; e oltre 

jill* esame su le solite, materie, una 
^e^n& jjrafica d'aggiunta. E ;da ; ul
timo i privatisti, per conseguire il 
diploinOi. defìniUvo. suderatb bene Te-

-i 

Same, dovranno fare, un anno àì.tode-
mìe tirocinio, e altri due anni dì buona 
prova didattica, • educativa, morale e ' 
patriottica. ' . ; 

• • - ^ * ' ^ ' • • ' - • . . ' ' ^' u . : j - ; ^ .• 

, L* esattiQ di patente, come si vede* • 
vorrà essere più serio del,solito; per. 
'esso ancora maggiore importanza ac-• 
quistérànno le scuole normali ;e:sen3;a i 
tanto chiasso, una volta il nuovo re- , 
golanientp ;si osservi .^lufedelt^, ver- ì 
iremo a poco a poco a móttefee^rla • 
•nostfà Scuola éleriiientarei è ìjopolare 
— qUest* ultima quando si aprirà *— ; 
intieramente Q. quasi nelle mani ai 
uomini devoti alle istituzioni dello ; 
-S^aio;!̂  •'^ • ^ • ^ " '^^:^: ' ?^i^^>' ,^,10•^^>e"•• | • 

I 
Sta bene/ 'bèriUsìmo, oltreché uft 

dovere dì giustizia, è altresì nel no-̂ ^ 
stro vero interessa di fornire al popolo 

M ' T 

•'.• n 
m I 

Nel consiglio direttivo déìFasso-
ciazione .costituzionale cen1irale,.sì 
erano faui purtroppo parecchi sbu
chi, e quindi ieri: si,,ìSpn^,.coperta 
alla mèglio. Ai defunti Lahza, In
contri e Còrbettà sono succeduti 
Cadorna, Chirmrrì^ è'Righetti;-^ -
: E' óra il consigliti'Senza buèhl 

sì J^ccihgé; all'opera"' tièr"tìon- farne 
vhò neir acqua 'néll^'pròssime e-

' ' I • * • ' ; ' • ' . l ' I * - ' . | 1 - • . y 

lezioni.-, : .,, -.:.[•, „. .,;̂ .̂, , 
vQnesto ;sa.rehbe. un buco che .ve-. 

drei volentieri'--rintendianaòci, per 
semplice curiosità .;.i-idraulica/; 

• - 1 
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Ièri SÌ èrriunitt^ la comniissione 
incaricata di rivedere le circoscri
zioni elettoralÌ|'ma lo fece così, 
tanto perchè venerdì*" non ^1â  tì 
sua prima seduta..Il>'Depretif'è un 
tantino superstizioso ; e, comunque 
mahcàsse un 'membro della rap
presentanza parlamentare, pure hâ  
voluto accennare le idee ^è'nèrali. 

L'indugiò è'^mbìto ipensui'à't̂  
perchè il periStìo^cònséntito dall^; 
legge per la revisione deUe.nuove 
tabelle céisa al 7: gìugno^:,es^lrÌÌo 
stata pubblicata la'legge elettorale-
al'T di questo mese. Pot)[iàslac<̂ .qî  
misèiòné compiere l'impMante là-

1' 

ŷ r̂  giorna^Mla ŝ^̂^̂^̂  hji. nm 
W^^ *etter^,da^^Yati^ano, ohe r̂ni 
sono rassegnato a leggere a più 
riprese intitolata; « Si andlra avo-
tàrev X» K,,una completa illustra-
zione a Ciuanto vi accennai piìi 
vòlte ih' qiiesti giòrni^mtorhóàciò' 
che riguarda ratteggiàmento dei-
clericali tìelle elezioni.'-^"^r ^ ; -

Però quella aqcuratissirha lette
ra, specie..nelle annptazioni,udesta 
un/po'j.dì difridenza.rComeil frate 
Sarpi n^Ua-usua storia:suLConsìgliQ 
di Trento, asserisce che Ijô ^̂ pjrî q, 
santo veniva per la posta dà fio-
ma, oso dire che,quella lettera da 
Vaticano ha una ispirazione...., da 

; La Ietterai Sentenzia cosi: <? non 
éì andrà con grande scag|to della 
chiesa » e — aggiungono'-t- con-
vantaggio, del., partito progressi
sta. Ma parliamocìi chìaro)^^que-
sta astensione e ; proprio tutta 
fiore di ubbidienza cristiana,p e è 
un pò di .cruscf̂  ?.... Via. confes-
siamolo, SI teme di fare un buco, 
uĥ TOcc) al ornile ìrVri^^ieréi^ome 
EÌ^-queIlf^M%tìttardò.^ ^ / -

•Un buî Ò di btiWBw^ctó» ; ma
ch© noni'lìnisce -come' questa- m'm-
imbucata nella cassetta. 

sale, chetai e^leya,ad atto di suprema 
evustSzia, ai'rac'eoigà, in' nome della , ^ ., ,, • • u i <„. .̂  
fratellanza e della libertà^'oah effusi ^""« ^"^^^^ cognizioni che lo^^etta-
sioné di gioia patrìoticamónto sei'ena. d nomeglio fri grado di esercita|eque-
i :l«^EppeFÒ. H co.mitato,dn; unione, c<̂ l ; gli ìrif^òrtahtissìrtìi uffici ài^^^iiaMp 
m\\ftÌP'PAo i««'^o\?,^^ 8̂ , R^efiS??;» i t e ' 'éhiama U sua ricoribsciuta e c res i f . 
lebrara, con pubbliche gimoatrazioni 

I festa un avvenimerilo chB passera 
Él̂  %'eWl\it'Ì eioqUentd'^dF^pbltaésgé, 
Splèndido di deliziale di-paoe.^" 

«Nel dare il ,pi:pgrajnma di qupì 
giorni solenni, noi ripetfamo.i'invito 
a quanti accenda di figliale amore la 
fikft-iar'di W^correrp; a 'fÀr̂  ^̂ iù̂  degna 
a memoranda la festa. 
i! < Sappiaci mondo che il#aunuraen" 
tp a Mazzini non si arresta al marmo 
che si pone m un suo nome^ rna gran
deggia iniperi,tu^o,''cPnfitì la.à'ua reli
gione ed'iì^'suò saGrifìcio, liéllflL ricV'̂  
npscenzà d*!talia^i"pér lui destata alla 
vita. 5> ••;^||ì., •;:!. --TU'^;]: ' *̂̂ v- . ,'-\ t' 
; . ^ II; progrlmma, delle feste, venne 

còsi stabilito^; 
^''Mexcoìeàìt 21,, fifmsrnò. — Ricévi-* 
faento ^delttì associazioni, delle-'rap
presentanze e dógll̂ ĵrivifcath ? ;: 

Giovedij 22 gfiugrno. — Sol̂ ^nne. i.nau 

di moltiasiine ailre; ma, via, né po
trebbe avere anco iii più. '" 

Ora, se tanto niì dà tanto, che, via, 
J^tì è soverchio, cpi;^|(3s<j^iutl rigori 

Bell&idonne —̂  sfido, non hanno 
quasi altra carriera ! — che fanno m 
maestro ce ri'è fPrs'anco ofuoppo; 
a ce ne sarà sempre. Xa donna ^a 
mancoibisognì,osa averne; eppoi pa 
abitudine, 0 un|iJpoco anche per na 
tura,é piìi!i iriciinkta'àl àacnficio.^tt 
loro • sifva però I.a giustizia, che-ben 
s,mtendf?, non' e è <lunqu0 di che 
preoccuparsi molto. Ma pei maestn 

# ' é Un*al'tra cosa, " '•^••- ' ,''ì̂ '̂V'̂ r̂̂  
{-Si, V'attuale mìiiistrov^è face tanto 
bene, aperse ài :maesti;i la; camera dt 
ispettori, carriera che può dare oltre 

posti dMspettòre?, Quelli di t n a ^ ^ i 
son quasi settemila r 'ti 

• Queste -cose le butto 'giù indottovi 
d̂fe quéi!*anione vìvissìm'ó che 'Sento 
perJ'istruzione del popolo, senza a 
più lontana intenziono di % Q̂̂ îl/fl?!SQ,-
pracciò» tutti>ltro,--r" sono dubbi. Altri, 
SDei-(nfìfpî V)rà- lD^ii;ej,i^enBa^|*qu48te 

V 

gurazi^ne de|^^§onum%nto,a UAUSfî  
Mazzini,--. Apertura del tiro al bec-
sagiio, promosso per cura deti^^comi-
tatò^ dallV sòcj:ei|à«j>imeri M 
sezione Genova, wApertura-del ' XV 
congresso dello società op^rjiÌQ — 
.^ffini^e iHuminazìone della cìTtà e ds? 
suburbio -7 Concerti musicali sulle 
piazze. 

Tenerdt, 23 gwgriO.~^ Pellegrinag
gio alla tomba di'Mazzini nel oimi-
leroudì'iStaglienoffe Conferenza sull^ 
dpttrine ^\ &JazzinPtenutft Jaj|^^ 
reyole;Giovanni Bovio nel Pbìiteama 
GehoVese ^ ' Oónòeirtì musicali. '" 
•Sabato, 24 gfi%no.'^ Inaugurazione 

delsmonumento ai genovesi .moirti per 
la patria — Gita in,nq^|:a. — festa 

Domemaa, 25 gtugno. — Xiistnbu-
zìófie dei prèhvi ^i i™Wibr^ ii tatStr 
-^'^Chiusuifesolenne del o<)ng''osso ô  
peiaio -rri illuminazione genorala — 
Concerti,musicali, , ,, 

t a importanza nel : nostro paese. Le 
'Svariate è^humeroge applicazioni gcieh-
Ìitìohe|'^# Ì)iù che' tutto i nuovi di-
ri^fci '̂̂ bliticì 0 amministrativi è l^ ' ì l 
kmtó ^opSW'^É^'ìihìi&io aà eser^ 
citare, lo'vogliono assolutaménte più 
istruito ed educato di una' volta. - ' * 

' 1 . ' • ' 

•E dì certo col- fornire le nostre 
scuole elementari e popolari di abili 
insegnanti è' pi4 facile',' non v'ha dub-
bió,^'sì ottenga lo scopo. 
• 'Ap̂ pVbvO adunque; qulrìt 'à me,anzi 
applaudii, per quanto riguarda il con-
cèt'tó, ài nuovo esame, ed all'altre di-
sposiziorfi eh© mirano a darci maestri 
esperti Q patriotti. Ma sórge i n me 
un dubbio che^ètìU3^^°' Saranno poi 
fotìlti;^4t(eì ^glovinòtiti^^%Ìi d* orà^ in« 
nàhÉ'^vrtìnno il n coràggio civile di 
affrontare tante e così difficili prove: 

V I • ! • . • . 

per guadagnarsi poi, a farla grassa, 
superatele alla fine tutte felicemen-ì 
tèi'-^6 o^^7 'ò̂  SOO^Miretto^ratìriò'^ 
P«r'ì^ nuovi programmi e pei nuo-

vedimenti. Bravi maestri, ma...; s^nas) 
lèimorale non sr fa niente. , La noÒtUà 

dell* ufficiòy corpo parla J,a iralaKion,© 
De sSanctis, premessa al nuovo rego
lamento, darà conforti, rna non^^uanti 
la relazione se ' ne , riproìnette-' Alla 
^MH^data j ^ U i ; i e i r umci? bisogna 
aggiungere il resto; alment^èr quanto 
è'fàttìbila coi nostri mezzi. 

Tornando agli esami, qui siam si
curissimi cbtì un pravvélpbre'Gibdà, 
che verrà tenuto calcolo di tutto i 
della novità, dello difficoltà, d-Og 
cosa insomma; ma, e si farà poi.cosi 
dappertutto ? sarebbe ^n aggravare la 
faconda, già abbastanza ^Fàv'ó'di%^r sé. 
, Un'ultima cosa ed ho finito. 

' ' ' - - • ' - ' • • ' - • • \ • - - - . . . . , ^ 1 I • ' • J 1 • • L . ' ' r - • * 

i,l nuovi esami impongono agli es%r 
minatori una fatica cinque volte mas;-
gioi-e di_quella che sostenevano in 
ga?p to | ; e• co^ia^-.tassa^^^ccfel^,^.^ 

' * I f i ' ; Ì , £ ; Ì / . • -,^ ^ 

^'?Ì CORRIÈRE YENÉTÓ 
. • J 

vr esami occoi^rono necessanaftiente 

rw!-T 
• ^ ^ " ; m^xc 

Pei gallati all' esaie fti imi 

giovani'' tutti di ' un certo ingegno • 
Ma'è no ri troveranno essi,i i giova'-
ni'd'^ingegUo, che lo ponno impie
gare in qi;(alcho altra carriera, meno 
nobile^ menò aitai se vogliamo, ma 
che friitta di più^^Se Si potesse vive^ 
re d'aria, oh, allora sii 
' Ma pur tròppo occorre giornal
mente del pane'e dflUa carne e un 
pb'di vìnójItuUa roba cho crosco di 
prezzo ógni giorno piùP*'* 

La nostra R. Scuola normale che è 
qìléllà W * f d il regnòpla f t ^ t r 
estende ad un mtiggior numero dfc; 
Provincie —̂  lutto il Veneto e Man
tova^—; che è tra le pochissime in 
cui vi'si .'diano tutti gli insegnamenti; 
compresp quello d* agraria ; che gode 
una beila e meritata riputazione ;eb-

f%en0j ' la nostra Scuòla'' Normale è 

1 

• 

P 

(Z).'Per la prima volta quest'anno 
il regolamentò De Sanctis' -^ 30 set-
tembre 1880 ' ^ andina in pieno Vigo-

r I n , , I 

re anche per quanto ftìuarda gli e-
sami di patente. Ven*flnno ' liduVique j; frequentato da un buon' numero dì 
laccordate àai3 solo maniere di dij^lo- iJ alunni, superiore; se volete, a quello 

i 

lll^*?^« t ^ ^ ^ 4* -Paipposàiinàiàrtì^ 
no rassegno pochi giornr fa'(e su^ dj-
missiòni •sebbene àbbià^ avuto séhipre 
con sé la maggioranza der'cònsigiiò-
ftiadeteìrminatjO à'^tàle atto'^^da deli-
étìti scrupoli di frorita alle àccuse/di 
qlià|OhW'cc.nsignere;^^ ì̂ * ? . ; - * . . 
^"Noi che ftbbi^n^^ fì l ivòlte^ 
posto a ce'nsiire sult* atomlblltrtezibne 
à^J j3Ìndaco di Oamposanmartino, ab
biamo voluto ìnfoÌrn>arci esattamente 
dello statò dello cose, ed àbbianiò'còn^ 
Statato ò̂hê  IW Baggioranàa dèi buoni 
é(i intelligenti del paese iaccolse là 
niiova òòn vero dispiacere. • ' • ' " } * ' 
" I n fine dei cóntnì 'Si^aco di Carni 
posàhrtìartirib da ; oIti*e "ti'ent'a anni 
àmijqìnìstra 'il':sùÒ' 'ijornune coh' pre
mura e disigteress,éi; è'Sebbene la sua 
atìminiStràzISne a^ esiserè 
da^tlìliino censurata, tìértb è;:chQ di 
frónte alla grave deteriiShmzibne della 
dimissiono il paese è preocupato deM 
1' avvenire, vedendo le difficoltà di, uhà 
sostituzione soddisfacente. • > • • 

' — C I scrivono; 
Ava^À^ìeH'in' iiha'villa' ^sliMìuel di 

Marostica al(;pi à ' i i | i pplìlbile pés*-
sonali offersero un banchetto d'onore 
i^W on. Pasquale A.ntonìboH. Fu deciso 
tvlla unanimità di té'nWre anche irt' Ma
rostica un coini.zìo per la gradiialtì 
abolizione della t'àtssà sul sale; ls cho 
aarà 'presieduto da! prefato-deputato. 
Sì è giti isentto corno oratore il Pra-

.4 '-Mi 
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sidéhtè dèi Oomiiato Sacile signor Q. 
B. Cavarzerani^ che presenziava M 
banchetto. Con apposito manifesto 
verrà indicato U giorno e la modolità 
deFfomJ2Ìo.i 

- I 

r-TTr.'x ^ÌÌ 

P a e s e . ;^#A cura del,{»rof. Befizj 
fu ìlllluita una cucina economica. 

dissipazione sfrenata, prelevava ogni 
^MM^i sulla Usta civile che ,egU-ii#eva 
costituita nna intera popp|lazìone di 
contribuenti volontari, un 'premiò^ di 
assicurazione che gii permise 8 ' la-
sHhr mhSMiìté ph^ìmòmo allaswa 

1 . ^ ^ > - p ^ . 

w 

'VJJ.'^Ì; 

'ft'^^lsoitijif*- Si sta ..trattando per 
avere al Teatro Sociale,;;la società-
rcheatraU ,dì4,l̂ ,ilano .diretta dal Fac-

CIO pel 1" giugno. 
V«ia©aia, - - La Giunta ha in aniĵ j 

|no. di coi|^Qp.re-straordmariament|j 
ti Consiglio Comunale per sottoporre 
alle sue delibin-aziòni alcune proposte 
dirette a facilitare il pronto comìnfii 
ciameuto dei lavori di bbstruzione del 
cotonificio. 

3 

Wosi'ayisja. — Nel mese di giugno 
verrà consegnata a Verona la statua 

^'uestre per il Monumento a Vittorio 
Emanuele. Non è ancora stabilito IT 
giorp^^^ellMnaugnràzJone. 

— Sì è costituito il Gomitato di 
signore veronesi che intendono offiìre 
ia bandiera ad Óani^olo. 

3 

\ 

ings aUnòèniò; 
tpitìjoiiìó della^ua 

àasicuràzione 

:u 
•irj -^11 eardìn|le di Canossa eccita i 

fóSili delia città e dìo cesi a formare 
tìòn 'aBloni dì 20 lire a;fondo perduto, 
un capitale di 20,9p6 lire per la pub
blicazione di un giornale Quotidiano 
di spirito cattolico. 

HI 8^0S83:a, ,̂ ,-p.̂ t4v <?oinmemorare la 
giornata, del .24 tóag'gio ì Ve|er4|j. 
vicentini assieme ai Reduci e cori 1̂ ^ 
intervento delle autorità civili e n\i-
i^ari, tennero un banchetto di 85 
coperti.,che.è ?plendidamoq:|i.e.:rie8cito. 

iTu /fèst^giatìssinijO .il podestà del 
t^Ì8,sign(ì^^?CÓ8taptino e furono &p$ 
pVàuditi i brìndisi del presidente dei 

•veterani "Negrìno, ^del Sindaco, del | 
presidente dei Keducì Fabrello, d̂ ató 
:<y»|pnn0llo D§<Stefanì, îj jieputatìjl^ipy I 
•« A,n^onibqr|, j] senatore Lampertic^,,! 
ilcomm. V. Berti ed altri. 

, —- Fu inaugu-
rato^n nMWè^ctìHìgialtólaltiHb. '• ^̂  

in ammirevole cdnebrdiat merlt^nQ.)il 
iplausòjdi MÌtM<spetta loda sp^aiiata 

l^tj^ignpr Lor^pzo Pe Zaq^wrla. .ct̂ pp 
dei comune, il quale contribuì poten-
W i ^ t e perchè V opera'fosse cèndottii 

'mà^^^b'a'Màìae: 
^•^ìlf-r •^mPiUì ì f^ t ì 

I ' 

iUìt.ri-"'''"''"''•''"• 

•.,jC '̂ingegno umano con un sapiente 
lìstéficia di assicurazione appòg;giàtò ad 
i&titul'i'Ùi; jìrèvidenza, ha t fòyw niado 
diìàttenuare i disastrosi effètti -detlft 
iie^ortĵ jp,Vende îjp,fî ^etp ŝ S0nsî  
^ftmìglie superstiti i dolorì,^^.|e.cnsip 
'che dessa pur troppo sempre arreca. 
'E;qu^e fW>ll'^otetìt0'ni^K;nelqlSiè 
da q^«si;.%dHe'80coli nei paesi >inciyi* 
liti si pot,è inQarniaEe„;ilipninjcipìoiep3Ìr 

sTcuÌ̂ azÌ.<ine"!Su{Ia vita? La statistica, 
sussidiata da una delle più elevate 
pirti disila titóteàS(é^i%^^óàIe ^ à 
indicato.ìa tiiàiiiei'af'̂ ^di àridàgarè Mia 
iiegge pho' sisgue la mortalità, ponando 
jin ^luienza un gnain .nuntteroldi fatici 
^.,4! fenomeni relativi. ' ^ . ,t 

' La'prévideUzii intoìligente dè^tjfu
turo, é ùria' aiillé\^jì^ bèlle- ^^^arità 
déir uomo òKèMép^iù oggidì ^ i " svi
luppa tiel seno della civiltà moderna!!? 
mala ve^s&no8cenz#Iii^^|,^laigpafidtì 
importunila, dell' asi^icurazjpn.e, m^U 
vita, dipende dal grado e diilla.", diL 

I ékrch» i 
IraPii itfm 1 

fi^miglià, col: raeW à 

•fi duÉU dimanìlUerh^gèntiluorno in-
pse,'ttyiltii*fe d^^ìi»à'à, dotato di una 
*''>bu|Ja salute che gli faceva presa
gire una lunga esistenza, moriva ae-
cidentalmonte in Parigi nel 1863, 
quindici giorni dopo avere contrat
tato sulla sua vita, un'assicurazione 
dì due milioni e cinguècentomUa 
fmmhi. 

Il principe di Galles» erode presun
tivo della corona d'Inghilterra, ha 
sottoscritto al nSSWèntò del suo ma^ 
trjmónio, un* assicurazione considere
vole a.profitto della sua sposa, non 

pianto per un eccesso di lodeivole pre-i:,. 
cauzione, quanto per ùnifor,iiilfÌ1 ad , 
ijbft consdètudinè genìèi'àlmehte adot
tata. 

Molto antiora rimanea direìntoriiio 
all'importante tema dglle : assicura
zioni sulla vita in rapporto a tutt,a 
le ,sue diverse fasi morali, economiche, 

î ffia per Ora cdhcluiièi'flmo con l'aó-
cannare chej appunto'Hn Inghilterraj.. 
nel 1876j il totale delle assicuraziorir ' 
;per la massima parte nella classo me
dia, ascendeva a tt^ecento;,cinquanta 

; milioni di lire starliitie pari apito mi-
^liardi' e'sMecehto cinquanta milioni 
^di'ìite italiane, — ed i.premi a lire 
&tét\\m%ndtéi milioni e ciòélire ita-
•̂Ifàne duecento settanta cinque, mi
lioni! le quali cifre da.quell'anno ih 

^pdi non hanno fatto che andare gra-
^datàméhte 'aùmentan'i^o. 
. rBen a: ragione perciò uno scrittore. 

^^ìllustre ^Sa/nufle Smiles) la cui c ^ t e 
petenza in queste materie non 'r * 
èssere discussa, così si esprimeva: 

':, 

morale -*- dWé fra l'una partita e 
ra stabilire una proporzione e nei 

limiti dì%ssa decidèi^e, tenendo oal-
co^^^di tutto, anche delle qondizioni 

Sion|Ì|#W^Ìmkcì'ttà ;,|la imw 

t(^oÌzf(fe di-macctonb. ' iP^ ^ 

^^^«ffiffmitfne sulla vita pUò;tihià;̂ ^ 
mar^ì'P^associazione per tasiictirare 
ctìntrOnja miseria, ila vedov^ei/iglifr'' 

• j 

' - : : 

^ : 

della vita umrnfi é""^alla pr 
di viÈa'^lle:diIerqrar«ìài^|IV uomo 
— l|,^(juale probabilità si determina 

^ t c » > le (RRM furono calcolate ^in 
Inghilteî ra,;-cÌa?;S:a!!u nel, 1693e poscia 
p>vSf?iou^te da;d§imp&o.ci./ Stif̂ ar̂ t i 

• K.a'rs.eb?9;mv..̂  ^•••ui .-:••.,•'•••- -•• 
:, ^J^pi^§au d ;eU>^ ìc^^ ;sull̂  
Vita, Untp .copìune ni Inghilterra ove 
si fondò fino daU^anno 1706 coll'̂  
Friendly So%,ciety^^j^^^9sm'io»W'& 

Ijt4i'a r - 4**.p '̂cnè 1 prezioisi beni deìl^ 
jji^èrtà* e, gli inanitii,^vantaggi ^^(W 

.̂  bastanza;',prp,?pera,aa l^ gua.condisfipu^ 
' ^conpmitjt; ai ^ebbo^o as?o)u^men|e 

Bormontare. qui pure tutti i y« r̂V,osta
coli phe in niQflq, deplorevole, ancora 
ràftonti-^.i Hija .jdelje migliori,:,c^()mbi,r 
m^mniJìmm\m^ inyfintate,dal gfUio 
^BueQcp, d«(i Reeplo decimpttavo. Ecqo 
alcuni fetti che <? ]̂(ìcacemsnte dimo^ 
ĵlr̂ -̂̂ nno, pomo ^ppuu^p/in ìnghiV 

tev..\'§y^ V ìstlM'^ioiiQ delia assipp.ra.siipne 
aull^,v\t|^9bbia goduto Vn immenso 
favore pr̂ ^3i9, *'̂ *̂'® '® cla,i§si, delle so
cietà, 

Giorgi(j|ll|,ìre: prodigo per ,ep^i-
lenza," er^si assicuratp per dodici,mi-
lioni ài fmn^hi contro il pericolo di 
WUprii'e insolvibile — '^MXA 1̂  ^^^ 
partecipajzipne nei benefiizidGÌle cam
pagne, làaciò sedici milioni ai suoi 
«redi. 

P ' Cpunol il grande agitatore ir-
ìmdasQf malgrado le sm abitudini di 

K 

Eqco.conie supr^a l'ordine ^eìiigiocno, 
^uUa. prqpo^ta d^I nostro amico,avv. 
;,0affl, votato ieri;daìla Società del Con
cordi: -.' . . ..•':....^/ .. ,, . 

;e,,La Spcietà >̂ el ,^Teatro QonoprdJ, 
a,ppteUjiendo ;^H'4nizÌa^iy^ presa <i»l 
Oopftune.pep Ja ^Stagione . 4ei Santo, 
cdncede, da 5 giugno a 161ugli%lguso 
4«lirTeatrò Concordi per uno spetta
colo d* opera ó W ' o asfuraen^o in 
abbonamento per ;̂ la„ det ta , ^tagioii? 
tutti iiipalchiidi ,propxiei4,|^.e| singoli 
^Ofìipl™copipl6s§i^,4pft8|5||tp dì, ,U 
6000 ,dft*fŝ ipWtir(5Ì fta gj4*|9P^ stessi, 
secondo ifi'onere a ciascuno incomr 
beute a ternniìne dello Statuto sociale 
cpRie se,8i trattfisse di,: un canone,,» 

Stassera il Qonsiglio è chiamato, t̂  

v^^Kemo GOBA saprà f̂ jT̂ r vedremo se 
f^^frlsolufilné' temporanea ,4 que
stione teatrale, poti;à ,sery,ir dfauguria 
per ujna risoluziqne i^ej^ijtjya, 

^glPRUpaue r̂ T?: fluS^bbene g i ^ 4 ^ m 
C^po^ca, *r- iragliapjp„dice;J%,PRÌnioo^ 
npstra,?!* questo argomento,pm gray^ 
assai,.di;quello ;cbe eventualmente ap-
pariace. NpììneUa, massima siamo con^ 
trarii ai qus^ldii ca?fiun^li ai teatri---* 
i/onere ch^, pel 4ÌKfL̂ 4ifW f̂t̂ o di 4cun,e 
ppfiho '• |Kfr^pn.e>;si,,aggc^vft ipdiatinjL îi 
ra$Cl0 8u , t v | ^4 c,it̂ (̂li,nî Q^ Pftre,,̂ ^% 
bella e buona ìngiustizii^ - t u p aggravio 
incomportàbile a tutti yi.,contribuenti 
a beneficio, esclusivo di quelj^.ucUsf^ 

? t - -.- '..I 

che per essere la più i;i(i?,a ĵ ^a nalu-
i?ftlmenAe mo»\o 4int|0; a |ft^,^|/^^^gare 

propri; pp., 

QuoUb che certarinente l | Ì rebbe 
sfdepjoraTBi sareìjbe l'effettuarsi" della 
voce che COITÌ-Ò, che il* Comune si 
Tonderebbo ìr̂ fìriasaViò^dél' fututi» spet-
tacoìo. 

Non sarebbe nèi^jdignitoso — né 
; prudente. 

Non dignitoso — Io sì capisce senza 
dimostrazione. 

Non prudente — perchè l'ignoto è 
pericoloso e sarebbe góttaro il Co-

;munQ noli* isnoto assumendo la più 
fortunosa di tutte le imprese, quella 
di uno spettacolo. 

Ed ora a ^fcasse^à. ^ 
BeaaìsiMett® .«l?.oaore. — lersera 

à(25): nellà^ sala d^ll' albergo delle Croci : 
Bianche, splondidamorites.'addobbafà 
cdnv;pròfusi6ne dì fióri, fu offerto un, 
^banchetto al chiarissimo prof. Cane-
nestrini cav. Giovanili > dal Comitato 

^ J - - ' ^ ' ' . 1 - I 

iiniversil^ip|ìprot|iÌi^<Ìré della conìme- \ 
rtioMione di Carlo Darwin. 

Èra un'b,tto di affetto e di rìdono- l 
Bcenza cbeèsiiìicava e completala il 
concetto nobilissimo della iniziativa i 
di una cerimonia solenne, che pi:eluda i 
alla frateitànzà dalle'NàZìorii tibu^cn 
intentiJ^ìià tóòhzà é deìl&l^ìbèvSir ' 

librano presenti come rappresentanti j 
,do!le varie Facoltà unaquarantinacircft " 
'dt-studenti. Tenevanojl posto d* onore \ 
come invitati j signori prof, Giovanni \ 

^fe^aanèstrinì, 4^yi!eJ,e^^giovanhi, 4 o - ! 
- b « o ^ « d i g ó e MassimiMano Calegàri : 
e^gli assistenti dottor Ciài'tià'À!;^tenzig, i 
É'ksolà, Negri e tìàl'enò. ' " ' 
>jr Ji)pch^U0;fiegUi.n9ll^,piU schietta j 

cordialità.lUnarQucrente elettirica ,dì 
l|d41t|cì p(3ns!èri ed affetti >8Èttbilivli 
é à tuUi^V^^inù'gì'iSìva d̂ uSllìWnìéar̂ ^̂  
; 'Erompevano da, tutta la labbi^a. da 
tutti .1 cuori, ,1 concetti |più:gfniaM.«> 

Parlarono applauditìssimì fra igU 
à-ltrì'i*signori Novello, Oattànì^&lo-
^k^n e tu t t ì riscossero le più vive èia-

iX^^entusiasmo sali ai massinao grado 
quando parlarono ciolla eàprassion'e^ei 
più libBràlV dohcetti, il brof. Ciinóf|; 
skini, 1 prof., Àrdigo, iLprof', De Gio?-
fnnti>ti#lfuM altri, porche l^.qprrente 
viva, energica^?entiiffistà del petisiaro 
tìl^'éta'fatta gtfU é̂rale. ' ^ * ^ 

a 

Finalmente è uscito il mani-
t-."k»> 

^ 

'M 

V f 

-t: .•' • \ Ì _ i 

^ utia vera festa della 
^onte ê  ,^er oiior^, . # . I^scierà, .f^^^ 
memoria ìnca|j||iUaì>ile. , ;,, . -. 

Consiglio è convoéàto ih unS ¥ed'utìi 
straordinaria per la sera dt .venerdì 
(S?S) ,per d|scut^i]e.p,,delAber,are sul,̂ ^^^ 
gùante.ordine del giorno; : •H^^^tì'-' 

1 m i propri 4ivert,ìpaaiiti^.tì 
m o d i . ! l . • :- • .• i ] ' < : •- i 

jjifeód'altra parta è innegabile ch« 
uno spettacolo, ; ̂ , :. pei , forostieri ph©, 
attira, a p^^^ Ì*ip?piego di-quel numero 
di persone che,itl^l teatro ritraggono 
il Iqro sostentanaantpi ft^r^ca up.f^ìa-
î eficio allaiCifetÀxiTr e le ,nasc? poi di 
decoro — polche non e' 4,,obi non 
dica che sa la\si prosegue cosi,colla 
questione teatrale, poco,a poco il Bas; 
aaneUp diverrà superiore a ^ado^a, 

Zt Consiglio comunale, ^.epondp noi 

di&nfue àéW consi4?lwe^sotto un du
plice punto di vista la questione — 
della spesa e dell' utile matcriìile o 

1. Proposte relative all'appalto 4dt-
^ » • l*e3attdriàpéÌquitì(^tìéhmoAS83i^. 
% Aperlùfà dektéàtro.rCori'cordi" cok 

3. 

pertura delisteatrOrConcordi con 
,sunq spettacolo d'Opera >,.'̂  -90o 

par la stagione del Santo .lespeat̂  
^•'i^eiaìVa.'̂  • •^- :̂ î'-, ^^,;^, /u;^;. • 
àb'bàftimeUto del portico in Via 

j^onte Goroo appat'tenente ai Map-

\ 4843 ;ei4&4̂ ,ft spesa a proposte:^^ 

é 

I 

4.:̂ Aàgiih ì̂dhfe di ÌO' à îtJrti pe^'TO• 
anni a favore dell Associazione 

,,,, Itaji?i,aa; del!^ Cr9go,;,;̂ o8Sfa^nAoc-
: < >oorso. aiMmaliti óferitì in guerra^ 

5.^Informt^|i^ntì sugli, studi fWtgyJftìJW 
Cttnimi^sibn^.^ìi»in f̂efft̂ à̂ à̂te 
deliberazione. Consigliare 29 no-

, . vembrp, 4881 per siiggerire lin 
< migliore ordinamento degli spétr 

• ' : tacoli delio Corse; • -
6. Nomiua di un membro dal Cossi-' 

.gUo d^,AmministraziO(fa,deUo Spftr 
dale .Civile in iSOtìtitiiziòne del 
6Ìg. Maestri dott. Eugenio, che 
venne etetto preside del Cìoihaiglio 
stesso,. ,..,.. T;^ ,. ..:•'' , ,,, 

7|lt!(SW^a^idr^:tlh'^ftoaf^rp: (tei ;;C^ 
glio d'Amminisiraziono dei^onte 
di Pietà in sostituzione 4elf:';n-
nqnciante Cezza \no\ì. A^tgelo. 

Z^BM cinque-primi afpilienti sa-* 
ranno trattati in seduta pubblica; i 
due ultimi in seduta segreta. 

%;oneor3oJii i i(or^a2ÌouBalt| 

che era stalo. .rdefetJl̂ ato p ó r ^ l EsjW^ 
eizionenon ^ i f f i c l èn te ; s l ^ ^ r à ^ 

^,corrfl%ic^èÌl lìurdino dellAoggìtf 
^AnÌMa,.fèÌÉ#tìinò';;che:.la' l^ revola 

uuieip^è!^ pronta^%on<;ié-
_ ^ 1 ' - 1 

Ea tìttfeta stessa, spiega Ihlquel'ti^ 
biriìbstariaa :i più gKneroBÌ sé?hwne 

!'/>|tì6lO, ed'ttfagiotìe, dlmoRtratefquftntè 
interesso prenda per un Concor 
tìlo e proficuo a tutti gli agricoìTorì. 

Tanto a chi studia, Éiuanto a chi 
Jrisegna, conviene^fiVe lieta accoglien
za ,e4 esprimere in qualche modo un 
pò* di riconoscenza. 

Un pla^ò di'SCUoro all' onorovole 
Giunta» ' ^ 

fto. 
èto delIe'coVse. 

^Eccone le disposizioni principali:,:; 
2 luglio - Ooi-sa dei seuìnli. 1° pre

mio L. 7Ó0 - 2" L. mo - Ŝ  L. 300. 
A luglio • Corsa dei fantini - l** pre-

Wò È. 1000 - 2*̂  L. 700 - 3° L. 500. 
6 luglio - Corsa in partita obbliga

ta ^Heafs/. A '(̂ 'UGStK Còrsa saranno ^ 
a'ràmessi Colamento eavalli o cavalloni 
che siano stati vincitori di un primo 
p»"emÌoJn.corsa ganza condizioni dal 
l" ger|^j|)p 1882 in poi, tanto nel r,a* 
gno <ìjhe:,air estero. 

Un lprppp|©t*rÌo potrà iscrìvere'fl¥'^ 
cavalli, ma 'non potrà farne correrà'̂ ^ 
che t̂ no solo. 

4 ' premio L. 2000, - 2" L. 200. 
Sborsa dèi sedioli. iVp iWio L; 500 

^••S**iL:'gD0''y^àVti.,200;*'-'- "- • 
^^^lUàriio • .tìóUa^delle.bighe. - 1* 
pforaiò L. 1200 -i*^ t . loop - L. 80ÒI 

, i cRVftlu ed I guidatori non saranno 
âcc,atj<.̂ |i .se.non dietro esame e giu-

,MiIiiOava}lijH*^o^*'̂ "^o :̂ie$sere Ì8cril.ti 
iprosso ĵil; Comitato lllrieno otto gioMi 
•prima della rispettiva corsa. 

Le iscrizioni si faranno esclUsfvài 
mente, o presso il. Comitato, o me; 
diar^ta.'laiyj^ asaicupta 4'*'®!'tai al 
Comitato medesimo, ilie domando dfi-
tóilrtitólPa^tao àcc^ffipfeWàté dal 
dtìFé&itrMsionàié di ^L. 200 (duè .̂ 

per ógni è̂ a* 
l i ^ i ^ o M p I ^ W k. ' K n è l » . 9 , Noi 

»?%?A^g5?tP®f, ™ "̂̂ ® moHp teneri p̂ ejr 
la.faazióni dif'chiesa e^^ou crediamo 
nemmeno, cha la.moralità w guada*. 

'" fui troppo, da alcuna di esse, come 
qtìelletìhe;9i.,fanno itei.mesé dì magi 

^gìo in onoro della Madonna, Ciò non 
toglie però :ché non abbiamo a biasir̂  

•-' ' I - ^ 

mare î olóro che entrano nelle chiese 
a' diìeé^iarlé^^^^^fe^gio =kcdra e^^S^Bi 
tóytiei-Vi'"dÌ8ordinÌ;'^''>-:-'^'^'^'-''^^ ,-•'•••'•• 
-Wl>>^re^i*^5uyétì^ sianovi sbrizaèdui 
cazìone e èìviUa ce ne sono parecchi; 
e,ad es.sì sid^Vtì specialmente se nella 

P>TO»%JW^te'^^sc^ndaiu,ch'p ; ; i^^ 
avi;^b^rpia|ripÉj^§rgit;S:^ccomandiam^ 
perciò'all' ufficio d i ; a S.idi inivigilaré; 
provvedere e punire. 

Loraccomàndiaìnb anche sotto altro 
m&rM, Difat t if t ìM^iWrp^etbe 
LÌU^'i&^i JìiUmìi'h^'ì ,1. i^ :M'-i ' . •'•••••• 

• * ! ' • - r . 
- . - • : • • , , 

• ' ' iS 

h 

m 

C a v a l l o 80iit»|pato« L'àltfk sera 
fiiòHdifePorta l^or^^Ilo^lMocaUtà 
della^lffiffea ^^r^flic^IlKó^lìianuele 
Pasquali aveva lassato solo «n ca-
vallo od un;à'^"^rrbttma^l "cavallo ira-
pauritoli%ì poso, a correre idi xòrsa 
sfrin^tàì imboccò la Porta -della ; città 
e flù.yiì corsa percorrendi?,.varia stra
de giunse in Prato della Valle. 

Durante j'a/èórsa'certo Luigi Galot-
tin erasi.lanciato ad afferrarlo, ma 
egli vaniva t'ravoHo a terrà, e la car
rettini '|s9sa%dffgìi* sopra -fti* friiitn' 

In Prato poco mancò non avvenisse 
nuova disgrsizia uìai^giore, perchè, tro
vandosi raccolta molta gonta ad as
sistere al.teatro dei pulcinelli, fu un 
puro accidente che il ,^|^;^llo, dopo 
gettato \r> sc'ompisriìo, deviasse. 

Gètto Gamba Giovanni si lanciò 
primo ad eìTorrarfì il cjjvailo, assieme 
a certo Barlaì,,e riusciva a fermarlo; 
Vennero in sub aiuto anche certi Ca-
logari, SaKai;dÌ e Vangèli.., 

Onoraa questi animosi I 
SorcsafslH.—Una magnìfica bar-

,,ca solcava le acque dei nostri canali 
'e ' si ,Termi\va 'sotto 1' alberso "della 
Croce d u r o ; era pavesata a festa, 
ill^lTiìnata |dt̂  var,iopintì pal^nqlM, 
iiri'̂ prcheatjpa emetteva !Q ^Jiìgtìoiii^-' 
monie, i-fuochi dì bengala solcavano 
il cielo. . A 

ra una fasta, un tripudio^ 
E parche tutto iauestVI Per; ono-

V i 

rara quella gi*ande artistanéfta è ì la 
TèréSìna Tua.' pfÙ'deliPfirAl'èihègétìkib 
^ìjbe 1k"^t^nèa .:iil.. sc^(WW^H*:'^tfe 
del padovani. Fu una serenata sem-
plice, ma veramente riuscita. Essa o-
nora langrando vionnisttì, ma eziandio 
coloro che ebbero la felice .idea,^dì 
Tarla., :• •• . \r--

'— almRissa e ferim'entó. -^ In '̂  
due individui per futili motivi venne-

(j^rto B.,iF,,rif^9r.t*'a all̂ .A|fA?--;f,.all6 
^pì^^eciaraadtfplo <5olpì,4ii bistOne.pa 

I recchle ferite e conttìsipni: , ,, 
rbj.p^Urto *éacHlego. t^'In 'MonssViiio 

'alcwrJî  igriotì sì ivitròdussero'; intffnn 
W t̂oriò-'-è^ rótta la^ teUtìva ; e insètti 
riibyr*on'ó1jrè'otto in àionetà'dl bronco. 

^>:t, 

'fe 

ihai^'el "oiifèéî tfo • che v tóà e^é^uito 
dalla ^tìn(Ìa del d ^ l t W i i P a d ó t ì t ì 
Piazza Urtila d'Itfilia stassera dalia 
ore 7J j9 ane ,0 ' l i2 : , :, , ;, .,. ,, ,,, 
1. rPojlca ,-^ • echeggia dì carmyale -« 

3jS^in forti ai l-r̂  /^ampa — KeroM. ì : i 
3. Valzei* — Xes ilmerìcains i-H-î Wia-; 

' y ^ ù é r ^ ^ '• • •' ' • . " - ^ • • . ^ • ^ - ^ r / ' U ' ^ 0 • " 

4v'EÓ|.-^olirri' ^^Fixitst iééfGounó'd.̂  '̂  

8t'*ìframa di 'Festa ^ •Eri-era: ' '" 
ijMa lal d i . ? M M Ì . : > 

« 1 : 1 ' ^ ! ' ; 
ra manto e hrtOr 

e aspetto e divenire 

5 
4^ 

re Bravissimi:^ 
:•},'• .': . sX'-.,'!. -.1 ;'•: aH"mw^6'.̂ '- •-; 
e furieri di seno conseguenze. ; 

C Si, ì riferisce che un iubbncieVes 

se^ipre 9fm%,M^m^r^.l,q^^^0 4^.^ 
cominci qualche .g|i|B^rtì^:^Qi:^£(tirvi^-, 
divi'fliiì darebbero rgiù'iU* evénirftìza 
bott# da'orbi,' cha veràbisnté sui pro-

i vticàtorì étalrébberò tìettè assail ma itì 1 
i odi. conseguènza' potrebbero èssere 
;a&sài;grà^i.-^5 '̂̂ '̂̂ :\'̂ -'̂ ''-^--' :-'•'• •"''' •^ 
: $'Q ttvvìiiiatpo l'ufficio diJ>.,S..aìdòtó 

óerchè quegli individui avvinazzati po-
\ trebberò eccedere la misura: essi che* 
; v|ipno dicendo all'osteria, trincando, 

che!,voterebbero il maae di maggio du-
rllso sei mesìi / 

Antìbè quel f^bWcifì^é che sp î̂ i'dé 
\ alró'dno tre liretté al giorno per quellW 

braV'urey^otrebbe essera tenuto ro-i 
; sponàub'iie dGliO^^^disgrazié che , avve-
nissérp. E non farebbe egli meglio à 

Tu 

• . r r ' i c f f - ' t 

• .— AM ĵeri pròprio nàta perù 
tare a moglie d.uniimbeciUe..^ 

— Dio ci fa,-eipoi et appaiai 
> i 

I . 

uiSSoììiga&4» 4tel.!ltt ^̂ ìffibào l'^l^'SIe 

k a i f f e .-^ ,ft̂ aéchî 4/î -'FeMmitìO.-Oì 
..̂  ^tìtts'^l, ^:'Alfò'rìH Tòselìo Irit'óhìà^ 
Ìr;V^A'rttónì^y''tìnbi 28,-càUlìnga;^c0riw 

i dptai :^i^mm • GJtìsè^pe^dii'KiUpfiói; 
dl̂ iapjai 2,1 mesi^ i^ Ptevahlallo Giuseppa, 
4rLuigi,^dii:àtìn}>4i-nPM9i9gl^ . , I 

V i 

li: 

.•TT "f- àjfijfùw 

spendere 1 suoi denari a dar lavoro 
agli operai in restaurare lo sue casa 
che trovaiisì in tale disordine che al-
cuno rìmar^gono chiuBe per questo? 

privato, celibe — Cerner Antònfà' di 
Bl1*mrfl< ,̂̂ a'̂ ÀnHr ^^'ttiési' 6 ^ Tlbfesi 
Zulìatìi Angte^#^ÀnttìiUo,.d*6tVht07v 
caffèttiartt'jl^edova.^ i j : ; • 

Tutti di Padova.* 
Forti Pugliasi Giuditta fu Vitale di 

anni; 73; casaMn â̂ iJVedoivâ  di St '̂bbìo-
inStta> Mitnto^a,-.;,i -,.„^ •• ^ :m^-.^ •. 

Ey©0©î c,;rr-,MMsohi,!2,'-—,Fena,n̂ ÌQ4:|.!Ĵ ^̂ ^̂  
'Gik-ardi i Manaloi >Élena . ,-f 

-•'-

fu ^Giuseppe, ,d'anj(ii , 73>449.a3a|mg%v 
qonìugut^-.fis Zrinf̂ sco Sily«8t(;p,^i, Va
lentino, d anni 29, cuUòlaio, celibe, 
entrambi di Padova. ^ 

PasqualetM GjoV Batt, di Giu3él[Ìpà 
d' anni 33.:frtbÙi'0 ferraioV'cb^iiiógato, 
di'S. Giorgio m Bosco. 

'')bw4'Ì0»^l«a''« t attesti ^OM!i|sl 
Là BcienzA medica non è accettata 
dal portolo dove manca d'esperinie^to-

. - f sm 

I I . 

«m 
^i 



^^i..^mmm-^-

? » ^ ^ 

^ ^ f - ^ -"^-n^ i-. 

I bèlli •paroleni, k poetiche ipotisi 

cano i fatti compiutiv'Porò quando un 
medicamento vince ia severa ; P^M? 
deUVesperinCent0S(|ufejidtt.^u|^^ 
positive nh hanno .Ui'̂ '̂O î̂ *'̂ ^ 1a Ma 
reale efficacia allora diventa luce 

itjuasi divina che penetra nella pub-
^bliiìft coscienza, vi sconfigge ì dubbi 

e tenebre tì vi resta comò una flSe. 
Questa Verità è chiaramente dimo-i 
Itratft dall'ormai famoso Sciroippò^*^dÌ! 

fPariglina composto dal^av. dott. Gio
vanni MazzaiiuiJJ Rama^uoMrum>a-. 

.revoh guarigioni operalo. Ka scroroià, 
^^e malaitie acquisite, il'Véumatigrho 
'cronico, ié pertinaci erustiofti sulla 
peie, i catarri cronici od incipienti dai 

/brocchi,, litigii intestini, della vescjca^l-
'cltìli'utero, la podagra, la t-snella u.rìcft,\ 
l'emorroidi sono costantemente g u à p 
rite icoll' usa opporÉtIne edsesatto di 
.dotto farmaco., Ciascuno dì vói avrà 
già osservato tra i ̂  suqi parenti ed Uit toìegramma da Pietrobiirgo af 
amici le dett» g'uarigiom che costituì, j ^^^^^^ che il ministro dello ,finanze 
ficono un fstto storico Tncontrasiabilosss ^ ..fK,.i>.i M, 

0 ìnceìiltiràto ed^'&ere ditéfiìal'a ì̂'à*^-^ 

8" ' ^ « « P ^ ' ^ l j t f ^ ^^^ vSJndaco, dal 
grovvoditòre e clal;_|̂ on8iglio scolastico 

^ - I fìàmim pr&eeUi v%rrahno"i)ub-' 
/biìSfiiorimardi accordare la pensio-
ne, arahchè tutti possano pro^stara 
tver^boàefea^^' provo o^m'mUon 

- • ' • ! • • * . " " ' ^ ^ 

|»ropp8ti*« 
; i | j ) i^mB'qpàttfò | ^ i i 3 Ì ^ | , s i « c p r 

àierSlbeiro'il giorno dello état^lo. 

Pisst si Coltra kratis^ima per la te 
sta di Montebello. ÉUeva anche che 

il* avvicinamento ^idallVItalia alla Qer-
^iiania, p e r l a via del Gottardoè pre-

liosissiino anche all'Autria Ungheria., 

F - h 

-itirtirà alle40.30v^er°d6Japal4ì-a(5com- •i"'^ f«Mo che al pretto--di emissìono 

il 

•-••a . 

i ; 

L' entusiastica letiKft fatta in 
Miltino ai radtìrèaentati tedeschi e 
svizzeri troVa simpatica eco in Ber-
lino. 

» ' ^ 

IJOBaro^ aperSJB una sottoscrizione 
tì Spirato ad un articolo di Saipt-

iSenos^^'n tdvòre|delle Scuole libere. 
La prima; Usta porta l'egregia Sisift-

rna di franchi 17lOdO avendo una solasi 
signora sottoscritto per la somma di! 
franchi ienìomila* 

^ . .•/ LLL 
• 1 " ^ 

j r j 

Per gli ebrei 
' 1 1 . 

•'f-

H suddetto Sciroppo Depurativo è àn 
i che un tonico di primo'ordine che 
j sana, ricqstituÌKco, e rinforza gli or -' 
\ panismi deboli e linfatici. Si vendo in 

Eoma presso |o:8tabi!inMtPi.0hÌTnico 
i(ariiQ,ace,utico del cav. Ma^^olini, in via 
tìuatWò'FohtHne 18, e/è1fssoHe pHri^ 
cipali fir^ìici^' d ' M f k 

È * Solamente garentito il suddetto 
.depurativ%#ciUftndo jpóipti ìa ^piresonte 
inarcn di fabbrica depositata, impressa 

;el vetro della bjtttglia, a nella otì» 
Qttà' trovasi? piri-

riieniipmji'ìssyn rosso 
tìèlla estèrna incarta- /] 

ra gialla, fermata 

• - -? 

ricevette;tìna.;pj^tj(6ÌQnp,4;P8li^ abitanti 
di Mosca in cui ésÈììideplorano le pè»--
Sfìcuziffni-contro gli ebrei danhtìée èiJJ 

• ^ V > • -

0. Gomme 
: ^ ; ^ . F ^ I ^ \ ^ : T ^ I - . Ì -

ì i 

U annessione della ^Bosnid • ; ̂  
^ A s s i c u r i òhe l 'àmbasèia^liustrìa-
a a Costantinopoli è incai:'icataj^diu ca a uostantinopol 

Iperstfadei'e dMuliano a rinunciare alla 
sovranità sùlìà Bosnia è suH'Erzego-' 

. :,mm: ' • '. • \-' • . - • l vma. 

Sm p M ^ JtlpefiiJre ' 

m - ^ • • ' . • . - • • • . ; " ^ - . . . 

Sì vende in Roma presso l* inven-
l ' i ' ^ 

toir^ e fabbricatore nel proprio Stabi-
ifeehtò'chihiieo farmaceut'ico.yìa dèlie 

Uftttro Fontine n* 18, è presso la 
tì gpan parte dei farmacisti d'Italia, 
1 prezzo di L. 9, la bottiglia e L - o , 

la; mezza. 

Il perchè 
La VossiÉche Keifwn^ ànnun^.ia da 

pjòtroburgoj che l'aggìornameBlo del-,-
J^incbronazÌ|)ne fu deciso in uil con-' 
'siglio.^i^ai^iglia a PVÉèrhoff, Ìti_ Se-
f^tiUott grafi not i l i^ 'pepipute idal'-

ì* estero. ; ,,. 
; Sembra (!he i-^nihllisti volessasoi 
"provocare urta catàstrofe quando tu^ ì -
gii alti personaggi. ^..irappreaenttifiti 
esteri eranolraccojti'ih un punto. Al-

ft^afcbasci^tà; gerir^Btsià À Pietrobur-^' 
• go, pervenniro lettere anònime che 

mettevano iù guardia il prìncipe ere
ditario dall'intervento alla cerimonia. 

^ 

ii-u' r • 
1 = 

: 

L i G a - : R * A.:^asff-X é 

ISi nominerebbe a tó^ìnlstro'^comune 
delle finanza Kàllov, ségròtaTio l a g n i 
èsteri, perchè costui 'è un= deciso prò-> 
^pugnatore dtìU'Wn%si8ÌììWI -cfi'fù^U^^ 
MtìrpSfrincle alla iitSItRraìà. . ' 

. I r J J 

n I um^ • T I 

' — •-i-^iÉiiu'*.—•—^-1 I I I J"g|Cgiii I" ilimmw'—'r* 

.'- I I 

h^ V - ' «]!'. '••: 

PJ^Mltìg^ie pressoio pltftbM'tnento m LirS25,'l'^^ tutti quei paesi del conti
nente dove apft ,vi ^la deposito-e iVi 

#plrcorra la ferrovia, si spediscono 
«franche di porto e d imblllaggio al 

prezzo di lire 27. , ,. t , v - .. 
R^iCA, deposito m Paaova drogh..i 
MMtLPMX^tta, via ex P o r t i c i ^ l i , -rŝ :; 
icenza drogh. medicmali F . Ross* fu 

y.'i.i-. Venezia farm^Bafnen— Verona 
drogh. Negrù •: ? ^ M. 

- ' • . - ^ v ^ ^ " - ^ • \ , " ' ^ ' 

ì • 

• - > • 

il 

Seduta del ^B ina^h 

,^t riprendonfygìti^rticolr poapp̂ V̂ ê ^̂ ^ 
,M^app.rov|, l ' i n t e i i a j e g s p u l ^ecìuta-

>rSu;slKslipep4i.er^^^^^ 
.generale L. 1^,000,fg?; 

MP§Wft!« A» ?iWj->ÌS«tMQ^; genera, 

Tiisnte -2,200; sottotoTOlé 1,800 con 

'{Agenzia Stefani) 

VIENNA, U.,— hR PolUtische cor' 
Vhponderii annunzia che dopo lo scam
biò avve^uto^ fra il gabinetto di Pie

t roburgo è Quelli di Berlino, di Vienna 
è di-Roma r|Uìjf:Stàbilìto,.uOjj accordo 

; relatiyament0 alla n s ^ ^ ^ r g | , no|^^;; 
^^ficazione angle francese riguardo r,m^>, 
Mb ih Alessandria delia 'squadra deTle^ 
\3ué'pó'tflnzo 'Occidentali. 

i . OAmOj 25. — liOpnsoU inglese e 
5 ffe^ncesò dhipsero aijoro governi nuovi??, 
isfriizloni che sono'at^se.stasèWà. ' 
^ O S t A N T i r f O P O l J ^ ^ S J - i ^ a Fràn-

pagnata da Debenedictìa e da ; vari 
funzionari, del miniŝ gi*© della guerra. 

(SSILANO, ,25. - f .iBaccRrini, accO-
miatatò%i dagli ingener i estèri diretti 
^^;Locarnp; ritornò ad Arorift '̂ ^ visitò^ 
.%..SQist|'̂ ^Cftle»c'fl *Ì^Bmte sul Ticino, 
elogiando 1 lavori, che saranno com-

IMMÌ\ fra pochi m«si. ^ 
PIETROBURGO, 25. — Fu ordina

l a .daUeautoritàyla pena della desti
tuzione per prevenire e reprìmere i 
diBordm,%fintiB6mitici. 

MADRID, 2'5. — Tré bande, cia
scuna 4v ^"^^ trentina di uomini in 
Catalogha furono inseguite e disporse, 

PARia i , 25. -T- Il Times ha dal 
CaiM^f'^famane il consìglio del gabi-
,nettp \\ jn in is lp degli esteri contestò 
la sincerità deìl'^^ccordo tra l* inghil-
terra e la ìì'rancia. f ftttttucline del 
JKedivej Vf^V'enne equivoca, Eccitaaì 
u fanatismo mussulmano. 

,̂ :̂ CAIRO; 25 . ' - ^ I controllori ricusai-
ròno di dì^re denaro, per i preparativi 
roiÌ!tà.f.,H direttore^^fll Vafiits rfiî e 
a dispósìzìdrie di Aràby'pa!i-cià 20,000 

COST&TINOPOLI: 25. — Dicosi 
Che uortr, pranzando len presso il 
Sultano, gli fece un'importante prò* 
posta rìgUflmloJ'sEgittOj.ignorasi,se,la,L 
yoce,sia;^|Mi .e cos^ t r a t t a s i . ^ , ^ -
ora certo che 1 ItaMa non sr separra 
dalì* Aùsirìà, dalla Germania e daUà 

: Russia stilla questibne egiziana, 
PARIGI, 25..TT, Alcuni giornali 41/ 

cono cn^-.ahA,,ùfì&\S0^ la ^fionfaranza.;, 
Le altre potenza hanno acconsentitO/ 
:allb,ntervenio turco. ,Notizie prema-

''^mtM- • • • • • • ' • • • - : • • r 

I r Tew/>s ha da Cairo che )a somma 
che Vt*kufs ha dato ad Arabt pascià 
è di 300 mila lire s t ^ r l i n « i p Ì F W i 
della deposizione del iSfedivè, 

Disnaccì^4ng!psi 4^cpno esservi agi-, 
las1ón(»"Mn-:Tn.,nolitanìa.' 'r^Rliiv 

" I Ò N B R A , 2 5 . a i A l banchetto àet-

CraB4SssiB9rj|làt,«S,a3a f» ® | 0 mentre" 
"'̂ .r'«>X,?'9'̂ ' ^.^Ì''l' f'*",''-''̂ "̂  ao^ianto il 
4 l | 4 i ? J ^ I 0 > e n d e f^tp^flliti ogni pa-
ro l ìppra in ibs t ra re la utilità dì si-

1 riat 

• 1 , •=! 

Ogni,Obbligazione CnltawlsgieiS». 
{GT6&k\ona 1882J p' herikl! timbro biella 
iscrizione'Jpoteoariai pr^sa a laransia 

61 portatori. 
- • ' -

è aperta noi giorni 23> 24, ̂ 5 e SI6 
maggio 1882 -ì 
III' Catt'inissiìttà presso la Tesoreria 

Municipale. ^ 
In itftfano presso Fr^ij„ci43jimPaghom, 

Via ^S. Giuseppe, 4 / " 4 
In Napoli presso la BincUNapoletana. 
In, .roHno presso,, Unione Banche Pie-
- rai^iiieae'e Stìljalpina, -^i 
lof.rorlno presso U. Geisser 'é'O'.*' 
IniGenpva presso Va Banca di i|lenova. 
in Padova presso darlo Vafo4> 

C*iov. Grae^n. n 
i ? I ' 

A, Basevl. 2742 

tor 
- - . J - . - , 

m 

L I 

mniBBsaaiii£@sgià.fi9'M I9I Ì»ZKIMI 
_ i 

! ' l 

'M ^^^^^ ^P^^m^s9 ì(^f iì" 

^- -^i i i - ' 'y? 

•'Oî  conettì • cKfe ' Uh ndstfó ' egregitì 
flgiicittadino, valente e simpatico cul
tore deir art,e dì Euterpe,liWmaestro 
Antonio Barbiróli ha composto una 
grande suonata per T inaugurazione 
del. monumento a Mazzini che avrà 
lî ogo in Genova il 21 p. v, Giugno. 

;lia sinfonia inii\ftlata : Saluto di 
àkrihatdi a /IfaétWpf' composta su 

, motiyl«lSllMnnbr;^:i Jlanb^ldi. Il péti-
sijipo non può esset^^pìù felice. r̂  

fSappiamo che "fe^égregio maestro^' 
intende far eseguire a Gerio^ qoesta^ 
s ia sinfonia — e noi s i a t ó certi che 
illComitato per le fedite *T accoglierà 
fiiionoscente. , • • .. - . j ^ , - ; ^ ' ; , , 

iH -^'j ' 5 

•^9 

aanunxtano vàrie interfogazioYii 
Épecie di Valiaro relativamente air£* 

.^il l lfìss^jfór ! u n M ^ p l « i t t % o ^ W * . 
gimento delia proposta di legge dì 
^a^to £nrit70, per ilichiarare anche 
amministrativi gli elettori politici. 

Dovendosi procedere alla votazione 
segreta delle ultime leggi approvate 
si scioglie la seduta dopo constatato 
che la Camera non è in numero. 

\y a880,ciaZÌ(»?^eaOotì5f*frV4 r̂t̂ ,̂ ^^ ^^0r-
^thessex, Salisbu 

successore del prof, f s ^ r r ^ s a a t l r i 
ceve nel proprio gab||ietto Dèlitistico 
di Padova, ogpi Luneiiì e VanJ^rdì di 
ciascuna setVmana dalle ore tO ant. 
alle ore 6 poro, \ ->-..• 
l'Piàha Unità WÌtalia, via É}zzetto 

Dietro invito dei syoi commitenti 
si reca al rispettivo ìoró domicilio. 
"^•: " " • ? 2735 

y.BL.viiii .11, a n i ,r,—.„,r^-imir 

rj criticò la politica 
del gabinoito in Irlanda. 

iPARlGT, 25.,.r~- J Mhats hanno da 
^S^pp^:; Conformasi cheiladimissiono 
dv,B(SiÌst.è accettata. VV'ipfenlq^ sur.-. li 

del dote. G . li» 

-} i 4 'v* '• H ' I ' -^* %.f • 

r \-

-..mJ.- -.-, — -J '^I»^W 4- ' • 

*iilorqufllndo lo sta 
lé*Ìito ìli EgiCtio, e desiderano che c i ò ' 

' ètvirl^tìX M presto -pogsihilev---'^'^^^^^^ 

P; F:'ERIZZt), ì)irei'forfi. 
«ANTONIO STUFAÌÌI^ Gerente.rnsponsabU 

, . . , { . •- - J,: _ 
• • 

- - . • \ . 

Mm^ MATTINO 
.!'.^ 

' • 

• A" !^ si 

Il mìnisÈrÒ della guerra ha coiilsls 

'-•̂ '̂ •Mìi:;ffiN0^i.— ;Ii*a^8afatai';Ìli gaia-
.^Ua §,cala riulcì spl#didissiM#^ m^'fn 
- \ 9 '.. .̂  i r t i ^'t t ^••' ' 1 ' ^ "1 •" " ' t ' I 

^ . v ^ u t j ^ l i invi ta t ì ' -es ter i^ea^ ' t .^ j |^ 
/st$} vi'^sisttìVano, :i " ^ 
^*.J^ teitro ^-a ìllamii]fatO:;?%?os^ì 

Â1Ve 9ro diaci.^iunse il principe-A-
|M|deb acclamatissimo; vennero suo
l a t i gli inni jfeale, tedesco e svizzero*, 

Il conceTtoltdella %9Ìetà prchestraje 
sortì grandisf^moeffeUbi Tutti i^^pezzi 
furono applàuditissihii ; quello , del„ 
Ponchielli Trifora ( i i r febWr^o eS-" 
tusiasmò il p^bbly?S?«tìe^his9ato e;; 
giudicato insigne. —̂  H concerto fini 
alle 12 e 15. ) - - - : ' a ,̂ ?̂  --''"^^ 

Il principe '^ 
no alla 

Inserzioni a 
UUiU'fJ 

tm» 

|%as3^ di uenova 
Medicinale Antùrpettc^ e mpura-
tivo dègìfi Umori e del Sànme. 

^i'Èiormai un fatto commuto ip tanteJnÌGliaìa 
m persone che Tanno espèniHoiiiaia. possa è 

( un( Iriniedio .positivo per. La-iCalî zia 6 | U Ca-
.ni^'a prevenendo Mche runa e l'àìlr4 in co
loro che ne^iiil#l'uso. 1 

., 11 Liquido puro,.;come l'acqua, halàVtenxa 
, ,dÌ,ridonare in mtìdò .permanente il /cojóre alle 
capigliature,.ed.alitì barbe, ed è estraneo ad 
'̂t^ni sostHxifmòGwa alla stìlutepv:)ì'% 

'̂ '̂ f'Ha'Woì il vantaggio'cUb tìòii macchia la pelle 
•: I i\èìla •hiànclie îa;ea; essendo Anterpetico sì piid 
"" 'bere Sènza |)èriCólO di avvelenamento.. HìdoriS 

mm \kàm' siam Pomata che 

1 

s-

(ìilazioìii ifi • I 

' - • ' 1 

Ék ìièiV, 'Éì'"m'^ cl4scuna, fruttanti 
:'?i?lJ'%Jàfói«''?^. i^V^'«»^9mab,iU ^ con 

lire ciascuna. 
' ' " ' I 

•.- h. j STiW.'i-^^-ay. 

> -L' • : • • h 

' I'. 

in Liquido:. ,,^,« 

, Per''ÌS-'-eamifia . l-'i,\ s n ^ ; 
Unico deposito "la Padova presso il.Uienor 

ANTONIO BllLGAUELtl pafttcchiere dirimpetto 
'̂ aUllImversità.,-,;, ^..,; ' - j ,^ 

Kìmfti-esentante A. Diana:'via Spiritò'̂  Santo 

incipe Amedeo si tVattertne fi-^ 
fine. Bgli p a » Idomani !%ll¥^ 

Interessi e Rimborsi esenti da qual-
^siksi :̂ itièrftit:v f a l̂fb^n ^ ,RortS»Mi-

ianó;ym^bÌìiMenrta,TórtnoJir6n«e, 
^'Geoova, Venezia» Verona, .Bologna 

..„-";ra POBBLÌG ^VM 

n ..̂  

^RRIBRE DELLà 
-/ 

•u 

& 

I 

•IJ' elezione dell' on. Amabile nel 
. v i , • • 

còjiiegio di Avellino d^^p^ìnsiderato co-
noieuna sconfitta pel partito nicpte-
fino, il quale «i era impègnatosifort^* 
ménte per la riéscita del gMéral'e 0 i 
Priraerano. • ' ^ ^ 

- I , 

:*— Per il giorno 29 corrente è con
vocata la Commissione per il coordì< 
namento del nuovo Codice di com-
laircio alle altre leggi. 

r-̂  Il miniatro si opporrà alla presa 
in* considerazione del pflt|ÌÌìio doll'on. 
Fazio per rendere elettori amministra
tivi tutti coloro che in seguito alla 
ni^ova legge sono elettori politici. 

*f~ Quanto prima si sottoporrà alla 
F 

firma del Re il decreto concernente 
la classificazione dei lavori straordi
nari proVìrfciàli secondo la legge 23^ 
:iulli#1m81. 

so che àftéhe gli uffìcìall veterinari, 
comò gir^ufficiali medici, possano ve-
stire Vabito b^ghese fuori di servizio. 
^ fe;f#Iì^i«odtìvàti tentano nel far cre-

- v •••-•fi' V . . ••'':•• 

dere che î  Ministero nominerà molti 
sert^tori ed il segreàriSlIrrninistero 
disgrazia e gìastizia, dopo la chiusura 
aelm^Cjamera. ..f ^ . / 

Questa notizia é'"assolutamente in-

6 e 30 per Torino inliforma privata.''*' ,. ,,.,,.-,5^,^ 
MILA&O, 2§. - Stamane l l l e ore .è^^mW^^m^^^^^fh l^S^f 

sussiAéTOv^i I '• 1 ' 

^ . ^ ' ' ' 
. Jh ' . 1 * 

. . ' ? ! . " 
,-h 

é'' ina militare - 1 

\^j 

1 . ^ 

egno, si è'̂ già 

i 
v Pei maèstri Elementari 

lì i"- ,ii 

E' imminente la pu|^^|icazione del 

pensibne annua fa qi^tórf maestri e-^ 
lenièntarì. ? •: ' \ '-, i 

I concorllnti dovrahtó avere aìàa'-* 
no dioci anni di servizio non interrotto 

hjL 

• La Commissioni nonaìnata;'dal,,.'Mi 
lustro della # tu f?^^pe r" i l ^ Ì id^<fe 
difesa delle co 
riunita più volte'^fl fin^, di portare 
a compimento gli K^^r' ' Iniziati in 
proposito. ' V > 

La Commis. presieduta j||Ll(.9pntram-
miraglio Albini, composta d»i capitaci 
di vascello Oottraii, Serra Luc^s^ j | 
ifrigerio, dai capitani di corveS^^^Ba-
Luca*eft^Volpe, e dal segretario tenente 
di vascello cav. Tadini. 

6 30 è partito'il prinfei^é Amedeo. 
i^lS;9.15 sona pOTlì Baviftr^^^1per-V 
sonaggi svizzefi e tedespbi'V-?*- Allo* 
9.30 un altro jonvoglìo &n 'altri in̂ *̂  
vitati. — Le autorità osse'quìài'oho gli 
ospiti — Bac(|irini^ acdòmpa^ina^'ó<'diF 
consiglio di ammihMrà«ioàedielle'fe'r^'^> 

. 'Tot; L, 403. 
k I ' ' 

%>.. 
•rlh 

V(.^' . . ' . > . . 1 1 

•<mf 

PeimlmMmo 

.=v 

Un giornale di Ancona si dice asrti 
sìcurato che l'autorità crede di avere 
in mano gli autori dell omicidio di 
Filetto, sui quali si aggravano pa-
{•ecqhie tesfipaonianze. • ., 

- ^ 

•• M 

ime 
-w-

s 

X 
La stampa di Vienna e di Buda-

t 

gito ai am 
roviciJell'.41ii| It^lia/.:e! pàrtit<^^j&J^.:^ì^^'» 
ore 10 a visitare la liheawovara Pino, i p ' ^ Ì 
— Il presidente ^11^ Pa r l ammo, ed -toéno : 
Acton, .^(Msiabflito;, sono partili-' por 
Bomaj^^r 1 • --v-;--'"^ '̂' '••^''•'••' • 

LàVENO, 25. -|- Baccarini, accom
pagnato da Òjttejer ispettore è da 
Didier ingegriOT capo Sella compagnia 
del Gottardo^ila jGiamb^stjani'idìràt-
toredei lavofi^e dja pèiJecchi de^uta'iii 
ha visitato i ilvori della galleria . ài 
Laveno sulla ferrovia Novara-Pino-^ 
Oggi per la p®m^ volta, attraverso il 
residuo del nujloc^, %J89.^mflkr^,.9dÌTì 
ron^i 1 colpi mio ^accop^o^^aff ^\m n r i 
Ot re al minislro.gli ingegneri esten 
SI rallegrarono grandeitiente per lo 
8viltì{r^aèl^l^or|>, todandpvi)^, mot;o;-
do seguito nelf esecuzione della g^l-: 
leria e i rapim rìsultu^ti ottenuti ,—-
Si prevede ch i pel 20 giuglrio m gal-
leriaj^sara tntalmepte perforata.. , 

SÒMA, 25. | . Oggi 0 e I j iop 11 
trasporto dellft̂ ^ ^ l̂"̂ f, di Milon tìi-^ 
ministro délìà;! guerra, dal cimitero 
alla ferrovia, tì fèretlto fu adagiato su 

nerali ai iati,.' Precq^ieva la musica 
del 4 fsnterìal Seguivano Pelloux, ̂ i 
direttori gene^|ili, i capidivffVohe del 
mimsWii^^^^lla pey i^ i copsìdarevo-
y|sìmo n̂ umQrp dìu^fh'i'^l'» ft^nzionari 
oiÙtarLe amici. Baflaglioni di fan-
etia cpl bandiera erano schierati 

fungo il camniino. L* casa reale era 
rappresentata da Mantese, La saloia 

lOO.. 
» 100. : J ' * • ! 

ri 

«i^ 
A 

ì 

ivmaggifi,4§.82.al pre?2o..4i 1 . 4 1 
.go,dim,en,Ìo. Ual. 30 m^g^^P ;I8,SS^che 4^> 
riducono .a, sole ;Ure ^0,S , pagabimi 
j^jonie ^é^ue;';, nv:.(.•-•'. •'-••:. l^ 

'• .L;^50;—:anà'sottoscc. | i a r S ¥ I Ì 2 è 
^inàggìo 1 8 ^ ; , ..,,, ^ 
•*" " a r t o . • ) • ' • • • • ; • ' • 

1^.167.50 /a i ^fugliò?' 
!>>\l'ì.50.pefrifit'éF^3'sfhd-
i ^ - r ^ - r r ^ tÌC,Ìpatì d a l i S O 

- - : mag^aiaidie^m^ 
;.. <:^ii;^'il.8S2'che si com-

l^all fttto della sp.ttoscnziòne .,; 
.godrà un uJteriÒ'ri^i^honiflcò 

.4 i^L«\ i^5% pagherà quin.Ji 
sgle .;-̂ì .5 .',./,2. . . . . . . L, 4 © 
,ed..àvfà;;!a„ oreferenza in 
cM di Mfiziom' ; 

_^ GARANZIE —^'^^^^^ 

"avverte questa nspettabue cittadman 
za che^ g iove( i r^ v;̂ -̂̂  Oô ì -'M tal 
giorno in cia.scima seEiminii siVeCherà 

\ a Padova all*ia.&to©rg« (II«DII«Ì. €ras~ 
1, tì'ó «|'®B'© ivi rimanendo dalle Ore 9 
vantimeridiatitì alle 5 pomer.Ja dispo

sizione 4' ohTlbnchièdesj^e dell'opera 
2676 sua. 

j \ - i n >•; -. y i l i •-•':---' . -• M 

»153. 

• , i , i > 

• „ . _ , _ Ù i r ^ - l ' 

PMmtfl Stalill 
h, • 

Provincia di Belluno /Veneto) 

'la^spprletà d e l Ca-5iè©ì!l EdJCÌ • 
k--

V -• 

Amìtìim i l i 
' • , 1 

mgm 
'OUPtfésideràsae anticipare, lo Sta-

i t e Obbligazioni sano g « r a a t i S ' ' S f * f P ^ » ^ « « " ^ ^ "^^^^ 
ftìiodo più fermala ed assoluto, e c M l Qw^''»»"» '«' VSn'»'d' ©' 
:• ; e(ù>n iì&ééé©^ sulle importanti sWv 

^^genti d^cfìuarrdi proprietà Mei; Mìjllì* 

«ljM9,0P»?'o«e h^ ,g'a speso ,dfce tre 
m i l i o n i , •-•-^^--

coaa ^ a o ^ B ì ® (Iella nrlifdlte dello 
acquedi^tto e (^oi]^d;^l6gazipafì all'Es.at* 
toro dì versarle !i 
MgsSé,' perché sia così" ji s'ire li rato il 
éervizio degli ìnCerossi e'à ammorta-

fi! I n o i t r ® ^in««dln^£s s fa^'asa*e^i' 

I 
La solidità eccezionale di questa 

Obbligazioni di Calftaaigsolfia^ ed 

.̂Qu^e^Vanno la'Veh%**a' Oro pot!.i al-
lekffiar'tì olire cento ^persone, ahche 
con appartamentini separati, a prezzo 
da é6rfvéWi^Si;'-per di 'pili, la tanto 

*̂  desiderata stfada che ida Sagrogna 
mette KlloStabìlimei'ito, venne , com
piuta, Ufficio telegrafico, Po^ta e Far-

.paacia nejlo Stabilmente; Sale î er l© 
|4occie scozzesi. ìf 

Med'co^ijdirettore alla cura, ^OtÈor 
Iffitioaaifiiì l ^ ^ é s i i ® ; medico'Ìon-

sutente in Venezia, cav. Ange lo%ot t . 
' . A 

Per informazione e programraiìri 
vflUei'si ai propritìtarìi. ifcSS 

C V e i t Ì 4 . F t t sS 

• •^: 

.-•- -

I 



^ • • • ' ' 

• h^ per r Estero si ricevono esclusivamente presso-A. MANZONI e 0;^ RtieFatibourg^ S/Dettisi 65 Parigi 
in Milano presso A. MANZONI e a , yia dellf^lla, N.:16. 

PJ' 
• i 

' ai-̂ fc'̂ -fî ^n '̂ 

m- - , * . 

Tiil'i'UMi.^ SI»l<iCi,ìkÎ î 3 r ^ l& ' 1 €J.%fFI5ljEil D L.i. ' I 
u •i •^•' ^ • ^ • • ^ - , 
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• 
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TN IDTJH3 a-IOE.lsrX ^ i ^ 
Prodotto speciale per tingere in s o 

(lue giórni é senssu alcuip'danno i '^'^ 
qapeilJ e la barba iti nero e in 
CHstagiio. 

Oilenuto l'effelto sarà utile di 
mantenerlo con l'usò dell'acqua 
Figaro progÈit|8ÌVtì. • 

Prezzq,̂ ,d< l̂l* scatola comnleta 

£ l . - , ._ :-.^ _ - V '•• l ' . - 1 _ _ _ - " 

, ^ 

Vlcqua Jigaro 
XSTJVISi 

Alle persone che npn hanno il 
téimpo, e la paziènza di far UBO 
delle tinture pròè^'esaivei la socie-^ 
tà Igienica Francese olTio l'Aqua 

•Figaro, .istantanea, la quale pi iva 
di sostanze nocive è di;un pron
to è sióure effetto. 

Prezzo della scatola completa 
h. 6. 

ì! 

I capeilì biondi essendo oggidì quelli più dì moda, così si-raccomanda questa pre
ziosa acqua che h^Jft viRlÉlJi^ ÌKibiondìre i capelli in brevissimo tempo ; essa poi è 
Eutto afiHtto innocua perché non contiene akurt^àcidp. corrosivo,-anzi l'uso f equènt'é di 

**(ĵ )fci'esl* acqua fortifica il sistema capillare, pulisce le cute della test^, rende morbidisHi-
: mi i capelli 0 né impedisee nello stesso tempo la caduta; cangia poi qualsiasi capiglia'» 

tura in bel color biondo ,d*oro, senza preparato alcuno.'Alla scatola L.; QtOO. ^ 
WcgMìfilft« in Fi&dlòwa dai ^l^^^^),^^}fonio Bedon^^ Merati Giuseppe e JJG-

1 1 

La gola unica Voi-ia'acqu;? ài Ì ^ E Ì O è l*acaua,detta del F o d i 

vàroito fUiJ^iz'A dei Signorili L L 
2734 

-Li 1 

\ ' \ j T ^ 

Non più asma, né tosse, né sórfocazìone, mediante la cura della 
Polvere del dottor M. € l c ^ y , di MtlFèiglia. -^ Scatola N. 1 L. 4 . 
Scatola N. 2 L*--8'-5®/r •---"'-• 

Dèpo^i t r^herale per l'Italia A, MANZONI e ,0. , Milano, è 
Roma. -^Vendi ta in Padova nelle farmacie.^''CorneÌid**^ PmneW 
e maxKTQ. r , 5o 

Essa scaturisce^ In': ft'ejis' a'1500 metri circa daniveiro'der'marej'etfa cìrcalÒo"'ntft'rì 
sopra l altra conosciuta per A i i t l e a F<ftsi«©.? .̂  - . 

Offre ottima.jicfli^ta per gli anemici^^pjr i deboli e per i coniràlèàcenti ; efOcacissìma 
contro le malattie del cuore, fegato, milza, degli organi digerenti, della^respìrazióne, della, 
generazione e della vescica. — Per la ricchezza del gaz, acido carbonico in confronto" 
delle altre acque pur minerali, l» acqua del rfl&iìtsssiiiso dS Fs^J^» è maggiormente 
sopportata dagli stomachi ì più déb^Ji, riesce più WìmilaWò e digeribile, unica di cuî . 
SI possa ftir uso in propria casa nella solite ordinarie condiaioni, senza speciale rei?imo 
d i ' v i t a . " " ,̂̂ ^̂ ,̂.. ,. . "';,, ,; . , . ' • . ; • ° . : 

Eccèllenteed igienica bevandB, tanto dalofa'come mista a siroppi, vino o birra, e 
può prendersi tanto pruina come durante ó dopo il cibo. 

Il sottoscritto prega ì a ig . Medici consumatori di non restar ingannati da aijsifiiicque, 
e perciò esigere sempre bottiglia crn capsula inverniciata in rosso-ramf^ri¥mpVes&ovi 
le parole acque ferruginose del FOMI^ANII^'O; «IH r*^'*-^ 

. • i - •• 

I ' -

N. 20. 
Pertile 

• • 

Mlmprenditoro I i U l G l S5EE*Ii#€AaSI,, • 
c | s«^ iSoCSf ine r» ie presso lav dif é^We della fonte in Verona via ' Porta Pallio 

In ra^iaiw^^presso L. Copelio - - Pianeri'e Mauro — Durer - Bacchetti - , 
Zanetti e Roberti è tutte le farmacie. V 

VL\ 1 I 

I V 4 ' ' 
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A^ 
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Kemlii|,Tossi Catarri 
7 .•-[ 

^mi.^-^' 

' ^ • • ^ i ^W^ I^ I . 

:• ^AFFUMICATORE PETTORALE mgaretti'EspicJ 
' I ' j ^ 

'ir--furoAdessendo aspirato penetra^nel petto, porta: la calma m 
ir sistema nervóso; facilita l'espettorazione e favorisce le ^funzioni cosumporT/^, 
.tanti degli organi ,della,,aspirazione.—'Pangri,' vendita ali* ingrosso J. ESPIG^ j 
9, vie de Londre3*i'--> .Esigere come guarentigia là firma qui condro sui Oiga^T 
retti. S fr. la scatola -^Deposito da A^ Manzoni e C, Milano, vià'délla Sàia,46. 
Vendita ih Padova nelle ffirmacìr edrrieiió, Pimen e Mdum^ ' \ 167 

1 1 

M 
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S/chi^^proverà esistere una lÉiEu^aara-peri. capelli e per la barba, migliore di quella 
dei fratelli %pmpéj la quale è di una, azione rapida ed istantanea, non macchia la pojle, 
né brucia i capelli (come c[uasì tutte le altre tinte vendute sinòra in Europa) anzi \i 
Ifil^ia pieghVvoli e morbidi, còme prima dell'operazione. La medesima tintura ha ijprò^ 
gio pure di colorirevin grada^Eipni diversi. " 
.,.: Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel mondo J le richieste eia'ven
dita superano ogni aspettativa.^Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico 
napòlftano H fanno gli espMwtfhii à gratis. h^ ^ .•• ,- - / ^ - • ̂ ^mm- • ^^^^^ 
r^_Sola ed unica vendita detta vera tint^fjx presso il: propribh^^^òizio dèi l'fifijll'fiikiM 

E,"iaau ® C k i u t i i 3S e 34li sotto 
_ ,, . - S P r e j ^ m K . . © . " . . . .. ••™'̂ ".̂  

Tntt'àttrà %Wdità^ O deposito-'in Padova^^Ml essere cbT.lfdW^^'^cbri^é' coritraffazloni 
r« di queste non havvene poche. . , : :' • ' '* '̂ "* 
r-.-2Sop©»i«tf fÌjl|i.Mado«a' presso A . SS©«So.a, Via ' S^,,Lorenzo '^-^''ft.'ffleiPuifcDat^' 
ruQpjiiere;.; " " . ... . -...M. „ .. . . 

, _ • • -

' l i 

w 
Ir; n 

gana 
iereiT— VeìrònÀ pres.soC^.CÌaBal, Vìa Nuova -
t^llffewMì^'pt^ào ìTjoHafeéèW, CamtiO''SV'Salva 
i. AU^~Cmó'''-^^mkMèkà^.w:hì'm •Vlà-Ce'È^arini tìlcri, 434 iObVàò 

i|ififcrd| 16 Via Bà H 

vutore 
msiiim^à:-^.w:hl'm •Vfà'; cessarmi. —,. 

«^IVtt gii ftVyia ^Bal-baróùs^. , 

- - i j i i ' 

i ' ^ j * " " " - - • i< 
. • . i 

pressò'ififtffirs 

^ ' •-• • ; - ' 2 5 1 

hi:, 
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AQUA 
FERRUGINOSA 

ANTICA 
• ; I 

t • 

Distìnta con Medaglia all'Espos^^Sa,^.,.,: ^?iìano 
e Frang iane sg^^^SSl. ...^ ^- Hi-. y 'i^; 

- • •• . . I 

Si spedisce dalla I&ls'caS^Mo delira 

al IJiValê  â f̂ lo, è delegata la 8opraintende§i?a ;I 
P^r«oualQi.della produzione 4' questa,deliziosa-
bevanda. La grande estensione di questo lo- ! 
cale CI mette in grado di eseguire qualunque im 

lldomandaj e l%r<vicinrfW:̂ f̂ âlla ; Stazione ferro^;; h 
viaria- è garanzia di pron||j5za heil' esegui-^ j , 
mento di qualunque commissione, Noi ?;/?d(a-'' 4 

ièfno tutto il nìoriaii a produrre unar bibitalì 
eguale alla ^Ò6É(dnie^iai"pel sapore come pei 

. r i 

FsjrsateiBa B r e s c i a dietro vaglia' po3tà!e.'-^% qualità igieniche, ed è. ptìr quelle-sue 

-.'.,i 

100 bottìglie aqua . • L* ^ J ^ ) j ^ . 35.5O 
, vetri e cassa . . > . ,. » XÒ-KA) ) • 
. 50 ..bottiglie acqua . . L. 11.50 ) L^ 19 „ 
. Tetri e cassa . . . . r̂ * JV.&O. ) 

Casse etveWli'^ 'possouo rendere^ allp 
epso prezzo affrancate fino a Brescia 'er im-

'%orto viene restituito con vaglia postale. ' 

.,;«.. In ì^ià<l«^sà depositi principali presso, 
iV Jigenzia della i^onfelrappresentata daV Éig. 

Pietro Cimegotto, Via Pozzetto, 236 C, e dai,? 
sÌ2nòn^PtànerkAfaWrÌJ e - a 2705 signóri Ptànems 

.,.,--^- :::-->,*.M>v*-j,' ^ii^^-M^l*^'^Ì~i*^^i^^»^ 

i!'- - » 

. 1 

prerogative che è entrata in uso. nelle fami-; 
glie reali ed aristocratiche di /tutte ,le na*-, --ÌMi 
zìoni civiii ed ha riportato itpiiigranPre' 
mio' all'-Esposizione Alimentare^iM Liiftdrà 
1881- Migliaia dì certificati .,medici che rice-;!' 
viamo da qui e dai principali paesi, 12 mi-: 
Uonidl'hotiiglie Dendtite neZ .1881,; sono'lo '(•. 
prove migliori che attestano la simpatia e , 

: predilezione accordata alla nostra deliziosa 

'' t e Comtnjssioriì dell'Italia devonO*;tulte 
essere indirizzate ajla Ditta. Concessionaria m^Ui-
A. MANZONI e d ? f Milano, Via Sala, le : •••. ''••' 

Id. Rònia,.iV!a di Pietra. 91.: "*"' 

Si.,jyende;ii[i, casse di 12/bottiglie contenenti 

'^xi & ? • 

Abbiamo U,,pjacere di. annunciare che ĉ ol-
V aprirsi, dalla favorevole stagione, venne a-
4erta in Milano Via Mazzini N, Ò una grande 
fabbrica della nostra bevanda lE^ettSofiae. 

Questa fabbrica è Rllestita l^cojido il tipo 
della nostra dì .Wxecphm ill\^^'}^^,m P¥, 
nòstro rappresentante sig. -Walsh 'Chimico, 
specialmente mandato in Italia a tale scopo, 

- . • - . ^ I ' -

_,, circa 750 grammi Zoedórie 
, 9 ' . 

s 
^s^iHÌ'iJi^*= 

a L. 18 la cassa. 
di-12 bottìgUè'̂ ^ct 

. '•: --'•'• : (^pi^375 granimi Zoedone 

Si riprendono i vetri.t*wi-rScònto' per partitev 
-' •Vei««ll*a San ì ^ a d o v a nella farmacia Pio- . 
neri Mauro énéì Caffé' Pédrocchi,,, ' 16à*»xj|^ 
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Affiari Coimnèrdaìi» ie»*proiiti; danari a ^ 

. 1 - ' . • 
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ì^i'ii-:.^ 
Kàwà^Sgérs i tl8B"« it amen io 

h-\yyv--^ 

*.,^><n,H^SVÌ.VW*.*W«»vi.-*»^ A - • • " ' » ' 
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Pa(ÌGYa,"fìpografia flefeiflaccAi^/tone Cbrrfer<?e^t^«eto, Via Pozzo Dipinto, N. 
• - ! ' ' 


